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P.E.B.A.: I principali riferimenti normativi

Nazionale:

- Legge 28 febbraio 1986, n.41 introduce l'idea del P.E.B.A., con riferimento esclusivamente agli edifici
pubblici già esistenti e non ancora adeguati;
- Legge 5 febbraio 1992, n.104 Legge‐quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti di persone
handicappate estende agli spazi urbani in generale la necessità di garantire l'accessibilità, con
particolare riguardo alle persone disabili;
- D.P.R. 24 luglio 1996, n.503 Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere
architettoniche degli edifici, spazi e servizi pubblici.

Regionale:

Legge regionale 12 luglio 2007, n. 16 «Disposizioni generali in materia di eliminazione delle barriere
architettoniche»
D.G.R. n. 841 del 31/03/2009 "Disposizioni per la redazione e la revisione dei piani di eliminazione delle
barriere architettoniche (PEBA)", che è il principale riferimento normativo locale da cui il presente
P.E.B.A. prende i fondamentali indirizzi operativi.



P.E.B.A.: Cos’è?

II Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche è uno strumento in grado di consentire alle varie
amministrazioni un controllo spazio-temporale degli interventi mirati al superamento o all’’eliminazione delle
barriere architettoniche, consentendo quindi la programmazione sia economica che organizzativa dell’’intera
operazione.

II Piani PEBA non coinvolgono solamente alle Amministrazioni Comunali ma tutti quei soggetti che hanno funzioni e
quindi strutture pubbliche o aperte al pubblico.

Il P.E.B.A. è costituito da:

1 FASE - ANALISI STATO DI FATTO: prevede l’individuazione degli edifici pubblici o privati di interesse primario,
l’individuazione degli spazi urbani e la analisi del grado di accessibilità di questi edifici o aree.

2 FASE - PROGETTO PRELIMINARE: fase più propriamente progettuale, si concretizza nella definizione degli interventi 
necessari all'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici e degli spazi urbani e nella stima dei costi 
necessari per attuare gli interventi rivolti a determinare una condizione generale di accessibilità e fruizione dei siti 
analizzati- uno strumento programmatico.

3 FASE – PROGRAMMATICA: prevede la priorità degli interventi e la programmazione temporale degli stessi in base
alla loro fattibilità e alla disponibilità economica dell’Amministrazione comunale.



P.E.B.A.: Il ciclo del progetto

L'approvazione del P.E.B.A. deve essere effettuata secondo le procedure indicate dalle Linee Guida Regionali in
particolare:

1. Il PEBA viene adottato dall'Organo Esecutivo dell'Ente, nella fattispecie dalla Giunta Comunale. L'adozione del
PEBA è preceduta, in attuazione del metodo di partecipazione, da forme di concertazione e consultazione.

2. Entro 8 giorni dall'adozione, il piano è depositato presso la sede dell'Ente a disposizione del pubblico per 30
giorni consecutivi, decorsi i quali chiunque può formulare osservazioni entro i successivi 30 giorni;
dell'avvenuto deposito è data notizia mediante avviso pubblicato nell'albo pretorio dell'Ente e mediante
l'affissione di manifesti. Qualora l'Ente disponga di un sito internet deve provvedere a pubblicarne la notizia;
l'Ente può inoltre attuare ogni altra di divulgazione ritenuta opportuna.

3. Nei 60 giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle osservazioni, l'organo
politico‐amministrativo (Consiglio Comunale) decide sulle stesse ed approva il P.E.B.A.

4. Copia integrale del Piano per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PEBA) approvato è trasmessa, in
formato elettronico, alla Regione ‐ Direzione Lavori Pubblici, corredata di copia del relativo provvedimento di
approvazione ed è depositata presso la sede dell'Ente per la libera consultazione.

5. I piani approvati ai sensi delle presenti disposizioni hanno una validità di 10 anni ed entro tale termine ne
deve essere prevista la completa attuazione.



P.E.B.A.: a chi è rivolto il PEBA

Come destinatari del PEBA si possono quindi definire cinque macro‐profili di utenza, a ciascuno 
dei quali competono particolari esigenze e difficoltà negli spostamenti, esse sono:
• persone con ridotta o impedita capacità di movimento (anziani, bambini…);
• persone con necessità di ausili per la deambulazione (sedia a rotelle);
• persone con disabilità sensoriali (ipovedenti o con disfunzioni dell'apparato uditivo);
• persone con disabilità mentali;
• persone con altre forme di disabilità invisibili.

Alla classificazione delle disabilità, che sta alla base della definizione del quadro delle esigenze 
dei cittadini, si affianca una classificazione delle diverse tipologie di barriere architettoniche, 
basata invece sul quadro delle criticità presenti nei vari ambienti, edifici o spazi pubblici; queste 
si possono genericamente suddividere in situazioni che presentano:
• ostacoli o impedimenti fisici;
• barriere percettive;
• fonti di disagio;
• fonti di pericolo;
• situazioni che generano affaticamento.



P.E.B.A.: obiettivi

Il P.E.B.A., infatti, si pone l’obiettivo primario di dare una risposta alle criticità rilevate negli 
edifici, definendo e programmando l’attuazione di interventi da inserire nella 
programmazione triennale e annuale delle opere pubbliche (art. 32 comma 21 della Legge 28 
febbraio 1986, n. 411); l'obbligatorietà della redazione del PEBA viene invece estesa agli spazi 
urbani con la Legge 5 febbraio 1992 n. 104 art. 24 comma 9.

Il Piano per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche di Borgo Veneto si propone i seguenti 
obiettivi:
• dotare l'amministrazione comunale di uno strumento di pianificazione e programmazione territoriale 

per migliorare l’accessibilità del comune e la sicurezza pedonale nei prossimi 3/5 anni;
• integrare, come una sorta di “schema direttore”, le politiche sulla mobilità pedonale accessibile 

recependo le esigenze dell'utenza debole (disabili, anziani, bambini) per favorire la mobilità pedonale di 
tutti ed ampliare la rete dei percorsi per tutti;

• eseguire una diagnosi della percorribilità e della fruibilità delle vie e degli spazi pubblici tenendo conto 
delle esigenze e pratiche degli abitanti;

• migliorare l’accesso, la percorribilità e la fruizione degli spazi pubblici alle persone più vulnerabili;
• indagare l'accessibilità interna ed esterna degli edifici comunali ed ottenere una valutazione 

complessiva dello stato di fatto per potere intervenire a breve, e medio termine secondo delle priorità 
condivise ed una programmazione in coerenza con le risorse e gli interventi già previsti;

• migliorare prioritariamente l’accessibilità delle vie e degli edifici comunali più frequentati, fungendo 
da “piano” per la manutenzione degli spazi e degli edifici; 

• rispondere alla domanda di maggiore sicurezza pedonale e qualità degli spazi urbani.



P.E.B.A: La fase analisi dello stato di fatto - la schedatura-

In concerto con gli Uffici e l’Amministrazione Comunale, sono stati individuati:

n. 20 immobili di proprietà comunale dislocati nelle diverse località

n. 77 spazi pubblici e di connessione dislocati nelle diverse località e n nelle varie Frazioni.

I vari edifici e spazi pubblici sono stati classificati con dei codici; per quanto riguarda gli immobili (“E”), sono state 
utilizzate le seguenti codifiche:
• M: edifici pubblici comunali;
• I: edifici scolastici e dedicati all’istruzione in genere;
• S: edifici ospitanti attività sportive e ludico ricreative;
• A: edifici pubblici ospitanti associazioni, ecc.

Le codifiche che distinguono invece gli spazi pubblici (“SP”) sono:
• C: luoghi di culto e cimiteri;
• U: ambiti urbani centrali e piazze;
• I: ambiti delle strutture scolastiche;
• S: ambiti delle strutture ed impianti sportivi e funzionali ad attività ludico ricreative;
• D: ambiti esterni ai centri abitati, di conformazione urbana “rada” o “diffusa”.



P.E.B.A: Edifici

Il riferimento e la localizzazione delle schede si trova in tavola 1

E N Tipo Descrizione Ubicazione

Località Megliadino S. Fidenzio

E 01 M Magazzino comunale Strada Provinciale S.P. 32d via G. Marconi 

E 02 I Istituto Comprensivo Strada Provinciale S.P. 32d via G. Marconi 

E 03 A Sala civica Via Caduti di Nassirya 

E 04 S Palestra Via Caduti di Nassirya 

E 05 M Ex sede municipale Comune di 

Megliadino S. Fidenzio

Via Giacomo Matteotti 

Località Saletto

E 06 M Sede municipale Via Roma

E 07 M Sede proloco e magazzino comunale Via G. Marconi

E 08 A Sala civica Via G. Marconi

E 09 I Scuola dell'infanzia Via G. Marconi

E 10 I Plesso scolastico Scuola Media e 

Elementare

Via G. Marconi

E 11 S Palestra comunale scolastica Via Trieste

Località S. Margherita d’Adige

E 12 M Sede municipale Via Roma

E 13 I Scuola dell'infanzia Via Roma

E 14 A Sala civica Via Diego Valeri

E 15 I Scuola Media Viale Europa

E 16 S Campo sportivo (spogliatoi) Viale Europa

E 17 M Magazzino comunale Viale Europa

E 18 S Palestra Viale Europa

E 19 I Ex scuole Taglie Via Risorta

E 20 M Casello Via Lunga



P.E.B.A: Spazi

MEGLIADINO S. FIDENZIO
AU 01 C Cimitero msf - Megliadino San Fidenzio
AU 02 L Ambito da Piazza a via

Rovere

msf - Megliadino San Fidenzio

AU 03 U Ambito Piazza‐Via

Matteotti

msf - Megliadino San Fidenzio

AU 04 L Ambito via Bianchin msf - Megliadino San Fidenzio
AU 05 U Ambito ex sede

municipale Megliadino

S. Fidenzio

msf - Megliadino San Fidenzio

AU 06 S Impianti sportivi ‐

palestra

msf - Megliadino San Fidenzio

AU 07 I Istituto Comprensivo msf - Megliadino San Fidenzio
AU 08 U Ambito centro – ufficio

postale

msf - Megliadino San Fidenzio

AU 09 C Ambito via Vegro ‐

Capitello

msf - Megliadino San Fidenzio

SALETTO
AU 10 L Sala civica, Proloco sal - Saletto
AU 11 U Ambito via Via XX Settembre sal - Saletto
AU 12 I Ambito Istituto scolastico “De Amicis” sal - Saletto
AU 13 S Ambito palestra sal - Saletto
AU 14 S Ambito Impianti sportivi sal - Saletto
AU 15 U Ambito via Don A. Groppi-via Roma sal - Saletto
AU 16 U Piazza Saletto sal - Saletto
AU 17 C Cimitero sal - Saletto
AU 18 C Ambito Chiesa San Silvestro sal - Saletto
AU 19 D Ambito chiesetta “Cabriani” sal - Saletto
AU 20 C Ambito chiesetta “Via Prà di Botte” sal - Saletto
AU 21 C Ambito chiesa “San Pio X” sal - Saletto

S.MARGHERITA D’ADIGE
AU 22 C Cimitero sma - Santa Margherita d'Adige
AU 23 U Ambito via Umberto I° sma - Santa Margherita d'Adige
AU 24 U Ambito di via Roma sma - Santa Margherita d'Adige
AU 25 U Ambito Municipio sma - Santa Margherita d'Adige
AU 26 L Ambito esterno Sala

civica

sma - Santa Margherita d'Adige

AU 27 L Ambito Viale Europa sma - Santa Margherita d'Adige
AU 28 I Campo Sportivo sma - Santa Margherita d'Adige
AU 29 D Ambito ex scuole di

Taglie

sma - Santa Margherita d'Adige

AU 30 C Ambito Chiesa di Taglie sma - Santa Margherita d'Adige

Il riferimento e la localizzazione
delle schede si trova in tavola 1



P.E.B.A: elenco elaborati

STATO DI FATTO

A. Relazione Preliminare

A1. Schede analisi edifici pubblici

A2. Schede analisi spazi pubblici

Tav. 1 “Inquadramento stato di fatto: planimetria con individuazione edifici, spazi e percorsi pubblici analizzati

(scala 1:5.000)

Tav. 2 “Inquadramento stato di fatto: planimetria con individuazione gradi di accessibilità edifici, spazi e percorsi

pubblici analizzati (scala 1:5.000)

PROGETTO

B. Relazione generale

SP. Schede progetto

PI. Prontuario Interventi

SC. Stima dei costi

QI: Quadro generale degli interventi

Tav. 3 “Inquadramento interventi di progetto: planimetria di progetto (scala 1:5.000)

PROGRAMMAZIONE

PP. Programma pluriennale degli interventi



P.E.B.A Esempio scheda edificio



P.E.B.A Esempio scheda edificio



P.E.B.A Esempio scheda edificio



P.E.B.A Esempio scheda edificio



P.E.B.A Esempio scheda spazio pubblico



P.E.B.A Esempio scheda spazio pubblico



P.E.B.A Esempio scheda spazio pubblico



P.E.B.A: Sintesi cartografica Tavola 1A Inquadramento stato di fatto: planimetria con individuazione
edifici, spazi e percorsi pubblici analizzati



P.E.B.A: Sintesi cartografica Tavola 1B Inquadramento stato di fatto: planimetria con individuazione
edifici, spazi e percorsi pubblici analizzati



P.E.B.A: Sintesi cartografica Tavola 1C Inquadramento stato di fatto: planimetria con individuazione
edifici, spazi e percorsi pubblici analizzati



P.E.B.A: Sintesi cartografica Tavola 2 A - Grado di accessibilità degli edifici



P.E.B.A: Sintesi cartografica Tavola 2 B - Grado di accessibilità degli edifici



P.E.B.A: Sintesi cartografica Tavola 2 C - Grado di accessibilità degli edifici



P.E.B.A : Alcune criticità rilevate

Criticità Edifici

• Incongruenza segnaletica
• Assenza rampa accesso
• Assenza bagno a norma
• Pavimentazione interna non complanare o 

antisdrucciolo
• Posto auto riservato non a norma

Criticità Spazi Urbani

• Percorso non protetto o assente
• Assenza di parcheggio riservato
• Larghezza percorso inferiore 90 cm
• Assenza allargamenti rotazione carrozzina
• Pendenza trasversale inferiore al senso di marcia   2%
• Pavimentazione degradata
• Assenza segnali cromatici e/o tattili variazioni di livello
• Attraversamento pedonale non a norma o mal illuminato
• Assenza di semaforo per regolare attraversamento pedonale 

(per non vedenti)
• Elemento sporgente nel pavimento (griglia)
• Assenza segnali cromatici e/o tattili variazioni di livello



Per determinare i gradi di accessibilità di edifici, spazi pubblici e percorsi urbani è stato attribuito un punteggio a
ciascun elemento il cui risultato darà il grado di accessibilità. I punteggi e i gradi possono così essere brevemente
descritti:
Punteggi:
"1": elemento indagato positivo;
"0" elemento indagato negativo;
"0.5" elemento indagato leggermente negativo o lieve consistenza della problematica riscontrata;
Gradi di accessibilità a seguito dell’attribuzione del punteggio:
punteggio compreso tra 0 e 0.39 = NA (non accessibile):
punteggio compreso tra 0.40 e 0.68 = MA (mediamente accessibile)
punteggio compreso tra 0.69 e 1 = A (accessibile):

L’esito della valutazione finale viene espresso quindi con n.3 giudizi che comporteranno una determinata azione da
parte dell’Amministrazione Comunale:
ACCESSIBILE: La struttura e lo spazio pubblico sono stati considerati nel loro complesso accessibili per la categoria di
portatori di handicap motori. L’Amministrazione Comunale può considerare tali strutture visitabili ed usufruibili da
tutti i cittadini.
MEDIAMENTE ACCESSIBILE :La struttura e lo spazio pubblico sono stati considerati nel loro complesso mediamente
accessibili in quanto è stato rilevato che essi non sono accessibili nel loro complesso e quindi esistono ad esempio
parti di edificio non adeguate oppure si necessita di piccoli adeguatamente per arrivare alla soglia minima di
accessibilità per la categoria di portatori di handicap motori.
NON ACCESSIBILE: La struttura e lo spazio pubblico sono stati considerati nel loro complesso non accessibili e quindi
l’Amministrazione Comunale dovrà esaminare puntualmente le opere necessarie all’adeguamento per poterle
mettere a bilancio.

P.E.B.A : Grado di accessibilità



P.E.B.A Esempio scheda progetto edificio



P.E.B.A Esempio scheda progetto edificio



P.E.B.A - Interventi



P.E.B.A - Interventi



P.E.B.A - Interventi



P.E.B.A - Interventi

• Pulsante di chiamata del verde pedonale; è un pulsante che chiama e
anticipa il verde pedonale, nei limiti concessi dal ciclo minimo. In caso
di semaforo solo per i pedoni, si consiglia che l’impianto semaforico sia
di norma spento e si accenda solo in corrispondenza della chiamata. Il
dispositivo di chiamata del verde pedonale deve essere posto ad
un’altezza di circa 1,20 m, essere facilmente attivabile da persone con
problemi motori alle mani ed essere di colore in forte contrasto rispetto
al fondo, per essere facilmente individuabile anche dagli ipovedenti e
dai non udenti.

• Dispositivi vibratili per ipovedenti e non udenti; al pulsante di chiamata
viene associato un dispositivo con vibrazione tattile in corrispondenza
della fase di verde pedonale.

• Dispositivi acustici per ipovedenti; dispositivi acustici associati alla sola
fase di verde pedonale, con la tonalità del suono correlata al rumore di
fondo. In pratica il dispositivo è dotato di un sistema di autoregolazione
dell’emissione sonora, che aumenta o diminuisce d’intensità in
relazione all’intensità acustica prodotta dal rumore del traffico veicolare
in transito; tale dispositivo è utile dove il traffico veicolare alterna
momenti di particolare intensità (ore di punta) a momenti di particolare
quiete (di notte).

Ripetizione semaforo pedonale per i non udenti; si consiglia di ripetere i 
colori delle lanterne semaforiche, in corrispondenza del pulsante di 
chiamata, per favorire la percezione alle persone non udenti



P.E.B.A - Interventi



P.E.B.A - Interventi



P.E.B.A – Quadro generale e stima dei costi

L’elaborato “SC – stima dei costi”, riassume gli interventi suddivisi
per ogni “scheda progetto” con la quantificazione della spesa
relativa; in ogni scheda progetto, pensata come un intervento
unitario, e stato stimato il costo per l’impianto di cantiere e
quello relativo agli oneri sulla sicurezza.
Per quanto riguarda la stima dei costi, le voci individuati e che
costituiscono i vari “articoli” nelle schede progetto si possono
sinteticamente riassumere come segue:
1. Adeguamento/rifacimento percorso protetto(marciapiede)
2. Realizzazione attraversamento pedonale (con percorso tattile)
3. Rifacimento/Realizzazione di segnaletica orizzontale
4. Realizzazione parcheggio riservato disabili
5. Realizzazione impianto semaforico (con dispositivo per non
vedenti)
6. Adeguamento servizi igienici sanitari
7. Riduzione ostacolo verticale (considerato all’interno
dell’articolo 1)
8. Realizzazione rampa/pedana
9. Adeguamento ascensore
10. Installazione servoscala
11. Installazione nuovo punto luce a LED
12. Adeguamento serramenti
13. Installazione simboli di accessibilita ( allegati A,B,C del DPR
503/96)

I costi complessivi per l'attuazione degli interventi
proposti, derivanti dalle schede progetto e stimato poi
successivamente, ammontano a € 971.111,50.
Tali costi possono sono suddivisi, sulla base delle
schede progetto, nel modo seguente



TEMPISTICHE

Il PEBA del Comune di Borgo Veneto è stato adottato con 
Delibera di Giunta Comunale n. 58 del 16/06/2020

Il periodo di deposito termina il 01/07/2020

Il periodo per la pubblicazione delle osservazioni inizia dal giorno 
02/07/2020 e si conclude il 21/07/2020

Durante questo periodo chiunque può presentare osservazioni e 
richieste di modifica alla documentazione di Piano



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


